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L'iULEAMA LATINA 

Abbiamo tanto volte accennalo noi 
sleasi fli piTjColi della preponderanza 
germanica e slava, ed alìa'Ti'ecessilà di 
opporvi il fascio laliiió, che ci Riace 
veder confermate dà (HibblicistiJvalenti 
le nostre idee, che furono spesso ac
colte con sorriso di compassione da 
q]jei colossi politici che abbracciano 
coU'acume del biro sguardo rutiiverso 
ed altri siti. 

Troviamo perciò assai opportuno ri
ferire dalla Perseveranza la aeguento 
anaiisi cVessa fa di UQ opuscolo, m-
lUolato V Alkanza latina, de! signor 
Cesare Orsini, uomo di molti sludi, 
e di pratiche cognizioni. 

Ecco le parole delia Perseveranza : 
Non c'è di che inarcare le ciglila; 

noi non vogliamo rompere opgi una 
lancia in favore di un'ideaT che l'aDno 
sciTSo fu più volle agitala, ma che 
restò anche sterile d'elfetti. il tempo 
non lo è ora propizio; ma è bene si 
saiip'a che v' ha moìii in Europa, i 
quali non se ne sfiiiuciarono ancora, e 
an2i adopraoo tulle le armi della per
suasione per aprirle la via» 
... Uno di questi apostoli delÌ>lleaQza 
delle nazioni latine è il signor Cesare 
Orsini, fratello di quello, che espiò 
sul palco l'errore d'aver volalo giovare 
air Italia con modi, che la civiltà rì^ 
prova. Il signor Cesare Orsni è un 
repubblicano convinto; ma il suo ÌTÌ-
go^no niaturalo alla dura scuola dei-
l'esperienza e affinato dai viaggi e d'.I 
contatto delli uomini più versati nelle 
CTse politiche, non lo trae perciò a 
mettere Tutopia in luos\odeil;t rea'tà, 
le sue aspirazitni persooali in luogu 

delle necessità det presente. A ditT''̂ "' 
ronza di certi republicanucci anna
cquati, che ci intronano tuttodì le orec
chie col loro fremiti, egli non ha paura 
dello monarchie, riconosce anzi che 
l'idea republicana é per ora almeno 
prematura, e crede che certi troppo 
fervidf apostoli di lei riescano a dan
neggiarla, più che a giovarle» 

D'altra partii egli sette vivamente 
la solidarietà delle r̂ -̂ -ie latine e teme 
la supremazia, che jcquislano inve^e 
tuttodì le razze germaniche, e quella, 
ancora niù grave, che ci minacciano 
le razzfi slave, Davanti alla sua mente 
splende un ideale di vero equilibrio 
europeo fondato sulla leoria delle na
zionalità pienamente attuata e suiral-
leaTìza delle nazionalità d'una mede
sima stirpe- Di qui la noî cssità di un 
accordo fraterno ira le nazioni, che 
disceodono dal gran ceppo latino, Ua-
lia, Francia, Spagna e Portogallo, il 
quale bilaucieiebbe la preponderanza 
dall'Impero germanico, intorno a cui 
egli vede raccogliersi tutte le razze 
teutouf, e che, insieme con quest' ul
timo, potrebbe tener lesta alla inva
sione ad panslavismo personificato ora 
r̂ ella Un^sia. 

Questi suoi concetti, il signor Or
sini li ha -argarnente svolti in un opu
scolo uscito tesrà a Parigi in francese, 
e che porla appunto por tìtolo: L'al-
h'auce latine. Noi abbiamo ietto da 
capo a fondo questo libro scritto col'a 
spigliatezza elegante d'un pubiicisia 
consumato, ricco di fatti e di idee, 
ma soiira tutto di mollo buon senso, 
e che manifesta nell'autore un coraĝ îo 
civile, del quale pochi si possono van
tare. 

Non diremo che sottoscriviamo a 
tutte le conclusioni, che vi abbiamo 
trovalo; la politica ctngetlurale pn-
domiua troppo, per quî nto \' autore 
abbia voluto corroborare le sue illa-
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zioni colla ricerca diligente e spass'o-
nita dei fatti. Anche il concetto car
dinale del suo lavoro ó forse diventato 
ora più difficile ad attuarsi che Tatino 
scorso; e liiU.i sanno perchè. \ 

In compenso invece il presente ò 
giudicato con molla perspicacia; l'au
tore ha sapulo districarsi da tnttw le 
P'ssioni di parte e osservare le mo
venza tiella politica europea da un 
punto di vis'a più elevato. La con-
do'ta disili uomini di Slato francesi del 
i settembre é' sottoposta a una cotica 
severa. Le condizioni attuali dei par
titi in Francia, li umori, che vi pre
valgono, l'assenza di norme certe, ì 
pericoli dell'avvenire, tutto ò fatto og' 
getto di una analisi accurata e impar
ziale. Egli, republicano, vero, mr'tte 
in ev denza le incongruenze dei pseu-
do-republicani, che ora hanno in mano 
la sorti della Francia, e li consiglia ad 
affidarsi nuovamente atla monarchia, 
sola forma di Governo, che possa ora 
salvare !a Francia. L'Europa è (ulta 
monarchica, dice il sig. Oisini, e la 
repubiica le inspira d.fddenz'i; di qui 
r jso amento attuale delia Francia e la 
necessità, in cui essa crede di tro
varsi, di accarezzare la Russ a. Ma 
un' alleanza coita RtiBSia è per lei 
uQ asiurdo e un pericolo imminente. 
La Germania comincia a insosp.llirsi 
della Ru'Sia e apparecchia armi contro 
di lei. 11 giorno, in coi .scoppierà la 
jiutrra, h Germania avrà pf:r alleali 
r Austria, TItalia, l'Inghilcrfa e il 
Uelgio, e non le sarà difficile s hiac-
ciare il colosso rosso e cenere in EOg-
gezn ne la FrauL-.ia. 

Ma che cosa ne avverrà? Che la 
Francia uscirà da questa KFtta più u-
mifiata e Sjjossiia di prima, ch^ la 
Girmanij, fatta ttrapotent^, diventerà 
un perle 11 anche per le altre nazioni, 
e cliij l'equilibrio europeo sarà diven
tato un mito. 

Bisogna dunque mutar via : alla con
glomerazione delle raz^e germaniche 
contrapporre ral!e:ioza delie genti latine 
all'Impero germanico opporre l'Impero 
latino. Così l'equilibrio «nropeo sarà 
fondato sopra basi razionali, e le pre-
pondoranie perico'ose impedite- La 
Russ'a dovrà contare colla lega delle 
nazioni germaniche e latine, prima di 
attuare i suoi ambiziosi disegni, e ìa 
Fr̂ jncia coll'aiulo dei suoi alleati po
trà ottenere dalla Germania più assai 
che non speri conseguire col meizo 
delia Russia. 

Come si vede, siamo nel campo delle 
ipòtesi, il quale ò sconfinato. Ma chi 
vorrebbe negare che il fondo del ra
gionamento è giusto? ' • 

Uno delli ostacoli maggiori all'at-
luazione di questo disegno sta nelle 
gelosie sorte in Francia a riguardo 
deiritalia. Il signor Orsini si ferma a 
luogo su questo punto, e dimostra con 
parola franca e calorosa lutto il torio, 
che i Francesi haooo di pigliarsela 
contro di noi. 

«rNoi riconosciamo, dice egli a que
sto proposito, e riconosceremo sempre 
ciò, che dobbiamo alla generosa al
leanza francese; ma in somma anche 
gli Italiani furono per qualche cosa 
nella loro liberazione. Da Vittorio Eni-
mannele e Cavour fino a Mazzini e 
Garibaldi, dairarisiocrazia più antica 
fino ai popolo più indiscjplmalo, noi 
non avemmo che un pensiero nelcuore, 
la patria; e in fine dei conti siamo 
arrivati per la forza di questo seuli-
mcnlo a sventare le ingerenze poco 
firaUiite nei nostri affari del Governo 
imperiale. Era il noslro diritto, non 
ingralitudae. :a 

E quando parla deirimpero latino 
da lui vaglieggiato, crede che a nes 
suno megbo chti a Vittorio Emm:t-
nu le possa sj?cttar6 cotesta dìgniià. Ĝ  
cur.oso e istruttivo vedere cosa un 

repubblicano sincero pensi d 1 nostro 
Re. 

ffMi si chiede spesso, dice l'Orami, 
se il Re d'Italia avrebbe lo spalle ab* 
bastanza forti per sostenere, alfoccor-
renza, il fardello d'un impero, 

€ Bisognerebbe conoscere ben poco 

Suesto Re così semplice e insieme cos'i 
nn, il vero Eurico IV de'la nostra 

epoca. 
«Ohi egli non invoca il diriUo di

vino, non si crede in relazione diretta 
colla Provvidenza; non fa delle frasi, 
dimentica di posare. Ma sotto un an
damento bonario, quale finezza, quale 
previdenza, qnale immenso buon sensol 
E' un uomo di Stato, e il più profondo 
d'Italia. Mio Dio ! egli non ne ha le 
apparenze, ma vede tulio, dirige mito, 
s'interessa del p ù pìccolo avvenimento, 
e più d'una volta colla sola fjrza del 
buon senso, col colpo d'occhio, coll'in-
luizione della linea dritta egli trovò 
delle u-xile naturali là, dove i do'.lori 
in politica sarebbero ancora imbaraz
zati a trarsi d'impaccio.* 

Quale scandalo per i nostri repub
blicani, vedere un vecchi.̂  e certo DOÙ 
snupetto repubbl cano parlare a questo 
modo di quello slesso sovrano, che 
essi si credono obbligati di vilipendere 
o^ni qual Ivolla lo nominano I Ma il 
signor Orsini è un repubblicano dav
vero, convinto dei suoi priocipii, e la 
verità pertanto non gli fa p^ura. 

Gotes!a verità egli la dice a tutti, 
amici e avversari. Ecco p. e. come 
giudica i repubblicani del i settembre. 

I «: Se li uomini del 4 sett'̂ mbre, in
vece di lasciarsi trascinare d>lla cor
rente popolare, die non ragiona, aves
sero saputo dora narla ed evitare la 
proclamazione della repubblica, avreb
bero reso un gran servizio al loro 
paese, che non sarebbe rimasto d'uu 
tratto isolalo; isolamento, il quale si 
spiega col timore, che avevano i Go-
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So Mfl̂ io so m rimale sileozio.o, se 
non seppe fin ora dalle udienze d-lla 
Corte d'Assise raccogliere un argomento 
di Cronaca, bfltichò forse abbiasi arri
sicato un'accusa di trascurato, non men
dicherà una giustiBcazione, ma Iran-
quido irsutlo l'usbergo di sentirsi puro» 
sì appellerà alle briose relazioni di'Nlli, 
anzi al collega Nali medesimo, che, fra 
pareDtesr, non conosce, ma che atoe-
rotb3 ffiolio di conoscere, fidente di 
essere assolto, se da vero accusato, 
ciò che non cred^. 

Nê»ftUQa delle cauae che fuTono di
scusse nella presente sessione, a parto 
il titolo della imputazione, la si poteva 
dire, 0 per sé, o pe'iuoi accidenti o 
ùìcitlevli, 0 pel suo, valore legale^ una 
causa, importante; quando poro, lo 
ripelo, la importanza di un procosso 
non la si voglia desumere dalla misura 
della pena, per avventura iiflilta a! 
condannato, ciò che sarebbe, a mio 
mo' di ved*̂ rî , una maniera di giudi
care incompleta o inesatt̂ ji, 

Dotqoe vi prego di credermi sulla 

parola^ nulla fu di clamoroso alla Corte 
d'Assise, 

Del resto, al Cronista sta sulla co-
scienza, un grave peccato, che rasen-
lerebbe il mortali^ E di questo peoca-
lo, che è primo riconoscere, egli chiede 
perdono. Doveva ii cro îiUa in fatti ri
cordare, che le eloquenti arringhe dal 
signori difensori non potevano essere 
passate soilo tileuzio, come non do
vevano essere passate sotto silenzio le 
ddigentì a forbitissime requisitorie del 
cav. Salterio, ed il modo veramente 
egregio con cui ii cav. Ridoifi sa.diri
gere le udienze. &U pur iroppo ciò è 
avvenuto; e dir oggi quello chtì da otto 
giorni doveva es^er detto.... mio Diol 
E' meglio licere, 

lotaulo "eccoci all'udienza del 9 cor
rente. Si tratta di un crimine di furto. 
Alle 9 liS ani. entra la Corte ueila 
cosideita sala delle udienze, preceduta 
edaununzìata dall'usciere. 

E a proposito d' usciere, solla fac
cenda ormai celebre della aab, io non 
c'entro più. La fa una necessità.... e 
biiSla cosi. Ma, possìbile che qualla 
medeiima necessità abbia impedito Tac" 
quisto della storica mazza peiruscierel 
Eppure si; tanto ó vero cbe;;nessuno 
ba penialo a provvederla e che, sor
presi dall'apertura della seaaiope, si ha 
dovuto ricorrere, risum tenealis, al ba-

tìtootì d̂ l capo lanibnru d̂ -lla guardia 
nazionale. 

QualcùijduiiO che, o bene o m îe 
ĵuoca t'epìgrun.m.̂ , ha delio, che data 

la prt̂ senza di quel bastone in
somma una ireddura qoalunqnt̂ , cĥ ^ 
non riesco a capire. 

Dunquj alle 9 i\^ eitra ja Curie 
preceduta dall'usciere col bastone del 
Cbpo tamburo,della guardia oazionaie. 

Foco dopoentra raccusite. E veccbio, 
ha 06 ĉ nu!, e si chiama Luigi ZdCchbtto, 
sopranominato Gambero. A vederlo pare 
isEaggilo dairospitale dei crollici,ha deito 
Nali, ed ba detto benissimo. Si dichiara 
di prufê SLon̂  questuatile; furse meglio 
avrebbe f^ttoa dichiararsi mendicante, 
in senso tecnico; con lutlo ciò avrebbe 
tuliavia mentilo; perocché, a giudicare 
dalle molle volta uelltì quali fa cuo-
danaaio ^̂ er furto, e da ir altrettanto 
nelifi qo3,li fa perla medesima ragione 
inquisito, avrebbe fatto meglio, e sa-
ùbbe slato più sincero, se si avesse 
delLo iJi professione ladro^ Ne voliate 
la prova? la breve quella buona anima 
dolio Z-iCchetlu comparirà alla sbarra 
dei Tnbanale Correzicnaleptìr sendVst" 
condannare a qu;il.he m ŝe di carcere 
per aver rubato alcuni polh, galli, 
gshijie; - furto qaeslo complementare 
a quello di casseruole, dì pentole, di 
arne'.'i di fame da cucina della notte 
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del i'i al 24 diceiuWe pav^ato, e che 
gli valse it sommo favore di farsi giu
dicare alla Cono d'Assise. 

Anzi il primo fu causa che si pro
cedesse pei SGContlO- Lo ZiCi:hetLo fu 
arrestato nel poiLio di ceno Pezzolo 
di Monteroiso, mentre era aìidaio per 

\ prcrtdive una gallina. Da qui l'mqm-
sizione condusse à ravvisare, nel povero 
Zucchetto, l'î more del furto patito net 
decembre di] sig. Cesare Sacc^Uó di 
Jlonieroàso. 

Fero quel buon vecchio di accusato 
che a piìaio vederlo vi desta uu sen
timento di pielà così, che più che alU 
Casa oi penu, desiderate che la Corte 
lo mandi Ûo Spedale, è proprio un 
ladro mal'ricuiàto." 

Prima di cimentî rsi ad entrare nella 
cirsa del sigior Succi.llo, sa prendere 
mite h dovute informazioni, e iion si 
decade che qû n̂do è sicuro che il si
gnor Sucĉ ollo non ha UOLUÉUI al suo 
servizio. 

E [are anche, al dire dì una te-
Btimoce, che in pa^se quel meschino 

j qnesloantelosirsten^sse capace di tutto. 
Andata mo'a fidarvi delle apparenzèl 

C'irne poi lui cadente por età e per 
malattie, sia riescilo a dar la scalala 
al muro di cinta della casa SuccoUo, 

Jalto da 7 ad 8 piedi, a scassinare una 
- finestra.... e chi lo sai 

Fiato fa che ci è rie.Hciio, che iia 
mbiito. e che ci ha rubato per il va
lore ^i oltre 1!JO lire. 

Dovete convenire che Y impresa fj 
gigtintesca, e che sì spiega solo a 
mezzo ddile precedenze dtìl nostro ue-
gliardo. 

il verdbllo fa affermativo sopra tutte 
le qne.<̂ tioni proposte, ammesse però le 
oirc-jf̂ tanze attenuanti.. La Corta quindi 
coiidanuiva luigi Zacòtetio quesluintc, 
alla pena del carcere duro, cioè alla 
reclusione, per anni 2, come colpevole 
dei crìmine di furto. 

Stia dunque tranquilli da qui in
nanzi pel {ino maiale la signora testi
mone Uaria N.... Non più bugie, e 
vada al confessionale, e si penta. 

Due parole in correzionale. 
Giorni sono ii nostro Tribunale ba 

mandalo iu gattdbaia uu povero marito 
perchè ha bastonalo e ftìr'ito, un po' 
gravemente, anzi gravenaetite, uà terzo 
incomodo che si era posto, almeno Io 
credeva, fra lui e sui moglie. 11 Tri
bunale ha (atto bdnissima, ma io devo 
avvertire i signori mariti e pregarli 
che.procurino sempre di essere calmi, 
0 almeno prùiecti mereiai se ptr 
sventura qualche volta si accorgono. 
di essere menelai, MEVIO. 
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GIORNALE DI PADOVA 

verni monarchici dell'Europa, dì veder 
Iriojitare una repubblica, la quale, di-
ventando rivoluzionaria, avrebbe por-
lato rìDSurrozione presao di loro, 

E più avanti: 
«Vi sono troppi partiti in Francia: 

l'Cgittimisti a bandiera bianca, lee;iUimì-
sU e bandiera tricolore, orleanisii, bo-
uanarlisU d'ogni specie, repubbbcani 
color Thiers, ropnbbl cani color Gam-
bella; repubblicani comiinisli, sodali-
%i\, aotisocialisli, insomma di tutte le 
gradazioni imaginabili.,.. e ciascuno 
colla pretesa dichiarata ed esclusiva 
di salvare il paese. 

CoD egua'e franchezza il nostro au
tore giudica le probabibtà, che la for
ma di Governo da lui pr̂ ^diletta po
trebbe trovare oggi nei paesi di razza 
Ialina: ^ 

iNon c'è da darsi illusioni; nei no
stri paesi latini nulla ci predispone a 
essere repubblicani, nò IMslruzione, né 
i costumi, nò la coscienza di compiere 
scrupolosamente i nostri doveri poli
tici. Ê  una educazione da cominciare, 
luMo un temperamento da acquistare, 
grazie a lui, senza dubbio, la repub
blica potrà sostenersi e assodarsi van
taggiosamente in Europa. Ma questa è 
una probabilità lontana.,,» 

Potremmo moltiplicare le citaiionì; 
ma crediamo che ì passi fin qui rife
riti bastino a giustifi-̂ are il giudizio 
nostro sul signor Orsini. Quanto alla 
alleanza delle razze latine, è difficile 
poter oggi affermare che sia possibile, 
0 che noA lo sìa. 

E* una questione, che bisogna ri
servare. 

Al presente, come abbiamo già av* 
vertito^ le relazioni, che corrono tra 
le due principali nazioni di razza la
tina, non sono certamente tali, da in
coraggiare chi venisse a parlare di 
colesia alleanza; ma sono malumori 
passaggeri, che svanirannn, e che noi 
anzi auguriamo debbano svanir presto. 

mano, e the Tecero ioorridire la co
mitiva. Persino io Vatieano sì cospira, 
e nel̂ a sala d'uiieazi dtì Papa, ad 
onta delle diligentissicne cure con cai i 
preti vanno scegliendo le visìtatrici del-
ì'ruiu^i^ prii[ioo?ero de'geBuili* 

be Società operaie p'jr mezzo d'una 
loro deputazione bacino presentato al 
Siodaoo u^ sensatis imo indirizza, nel 
quale, pendendo per questa dipartenza 
ladffficplià di trovare alleggi, f)rega"̂ o 
che le coocesaloni de' nuovi quartieri 
da fabbricarsi nortino per condizione 
cfae le C'JSB ai fabbrichino col siiiema 
detto alla Moofort, cioè io modo che 
vi sieno alloggi per tutte le classi so
ciali. Su queir indirizzo si mettono as
sai opportunamente in rilievo tutti i 
vantaggi del rm îire e oonfofìdfire in-
lifme le classi flociaU, e tutti i danni 
del sistema delle case destinalo ad 
operai, E* uno scritto fecondo rf̂ Ua 
sua brevità di pratiche osservazìnni e 
di preziosi iospgoamentì, fl il merito 
ne risale al deputato Pericoli, che mi
trilo com' è di eccellenti studi ê ôno-
mifìi sa istillarli alle Società operaie 
al Cui bene si è con tanto amore de
dicato. 

Oggi la Camera ha avuto un saegio 
delle dissertazioni interminabili dell'o^ 
nnrevole Sineo, Egli cominciò a par
lare della questione delle miniere del 
L'̂ urioQ in Grî cia, e fiol col fare la 
storia della spedizione del Messico e 
delle altre cagioni di rovina del Go
verno imperiale di Francia, La Camera 
non nfl poteva più, quando sorse a 
darle il re?to del carlino T onorevole 
Uellana, chn d l̂la questione de^li au
menti dì stipendio ad alcuni titolari 

Reslano però ancora molle altre e non ^̂ '̂'̂  ^^^^'^ ambasciata all'estero passò 
minori dil/icolla, l'apalia degli uni, le i ̂  parlare delle condizioni della Spa;?na 
gelosie deglì̂ âllrij e via via» sotto un Prìncipe italiano e della ca-

Appunto perciò tuttavia è bene che 
se ne discorra, che l'idea si renda fa-

dula dall'impero francese/II ministro 
degli esteri gli rispose con una viva-

inigliare alio ment^ e che il terreno' ^^ ^^gQ^, j ^ j ^ ; ^olto felicemen^ 

una lontanissima probabilità, potrebbe sue parole avevano per vero sropo d 
diventare in breve una queaiiane d'at
tualità. 

Ed ecco perchè noi crediamo utile 
il libro del sig. Orsini e auguriamo 
che trovi molti lettori specialmente ne) 
paese, dove fu stampalo, che è anche 
quello, dove le idee hauno più bisogno 
d'essere raddrizzate. 

H 1 h ; * ^ ^ ^ i - - - i ™> 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

Roma, 11 dicembre* 
Per poco che dnrì questa slaaione 

finirtmo p&r dire che anche Roma, 
come una volta diceva la Siforma di 
Firenze è infetta di piemontesfsnso. 
Da cinque giorni regna no freddo ve-
ramenie piemontese, reso più ingrato 
da uà vanto di tramoLtana cbe oggi è 
andato crescendo sino a portar via i 
cappeUì a chi traversa una piazza un 
po' distratto e colle mani in tasca. 
Figuratevi che intorno alle fontane c'è 
ghiaccio per terra anche a! mezzogior-
m, e che ì Romani accendono i ca
mini nei salotti, Tutt'asaieme però sia
mo ben lontani dal rigore dei verni 
dell'Alta Italia, abbiamo avuto quattro 
gradi Rfìaumur sotto zero, mentre a Fi
renze si è giunti a 10 e in Pismonte 
a 16 e 18, 

Ieri vi fu straor^Iinario e numero
sissimo ricevimento di dovere io Vati
cano. Era uoa vera dimostrazione or
ganizzata, e il Papa dovette riceverle 
in una gran sala e dar loro la bene
dizione in una volts, dopo la quale )e 
pie visilalrici mandarono un immenso 

attaccare personalmente il nostro ra[>-
presentanto a Parigi, Ezli fece una ca-
loroTa difesa del cav. Nigra, Con tut-
tociò il Mellana continuò a sostenere 
la tesi che dopo essere stato ministro 
duraoto l'impero jl Nigra non doveva 
più esserlo durante la repubblica. 

Gli sludi da parecchi mesi annun
ziati sui lavorì^di difesa dello Stato, 
ebbero per risultilo la compilazione 
d'un progetta di legge che sarà pre^ 
senlato domani dal ministro della guar-
ra alla Camera, e Bel quile si chie
dono 152 milioni per spese straordi
narie di fDrlifioazioni, approvvigiona
mento e armi portatili- S, 
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dalla forza del vento sopra tutte le 
case circostanti fino alla riva degli 
Schiavoni, Uno di questi tizzoni attaccò 
fuoco ad un'altana presso il Ponto dflla 
CàdiDio, ma Immediatamenlp tu spento. 

Diresse le operazioni il colonnel o Mo-
randi direttore del Genio marittimo, 
con senno ed energia, e i nostri pom
pieri erano comandati dall'operoso Mer-
ryweaihor e AA bravi loro cApi, fra i 
quali ammiriamo il sergente Piccoli, 

Si giunse a sbarazzare i magazzini 
dalle botti di acqua ragia e di catrame 
che in buon numero vi si trovavano, 
e nessuna dello qu*li presa fuoco, si 
salvarono parecchie, carte rmporlanli si 
isolò il fuotro senza bisogno di atter
ramenti all'rnlorno e solo a forza di 
acqua con giusto accorgimento diretta, 
s'impedì alla tettoia del canale delie 
Stoppare che avpa preso fuoco di co
municarlo alla vicina tettoia con che 
l'incendio avrebbe potuto dilatarsi. Fu 
però̂ ûna fatalità che la pompa a va
pore" dei pompieri civici, dopo pochi 
minuti divenisse inservibile, e che in 
generale tutte le pompe, meno le nuovo 
dei pompieri non potessero a^ire ]̂ er-
fettameoie per poca fori'.a e pel ghiac
cio. Il f'ioco avrebbba potuto domi
narsi pm presto. Sul tr.rdi arrivò la 
barca cisterna a vapore che colle po-
ton'itaime macchine aiolo ad estinguere 

il fuoco. 
Dobbiamo esprimere i ringraziamenti 

ed ielogi a coloro che si prestarono 
energicameulo a limitare i danni, e a 
scongiurare i pericoli. 

]1 colonnello diretl'ire del Genio cav. 
Morandi co! suo maggiore ed ufficiali, 
e fra gli altri notammo T instancabile 
aiutante Novareti, diressero le opera
zioni dflla truppa e degli arsenalotti; 
il cav, Merrywealher quello dei pom
pieri, Accors**ro io valido aiuto il bat
taglione Real Navi con tutta V ufficialità 
e ìì suo colonello Chinca, il b^ltaglione 
Reali Equipaggi col colonnello Baldini, 
un battagìioce di fanteria coi maggiore 
Tommaso i capi e molti operai dell'Ar
senale, i carabinieri, )e Guardie di 
Questura e municipali. 

Accorsero sol luogo i due ammira-
ĵ î, tutti i colonr̂ elli ed Autorità militari 
della Marina, il generale Matt̂ î coman
dante del Presidio, il generale Manin, 
il Prefetto, il procuratore superio'-o e 
il procuratore dal Re, il Questfjre, e 
le Autorità cittadine, L' ordine fu per
fettamente mantenuto e non si ebbero 
a lamentare ve e disijrazie. 

Sentiamo soltanto che rimase leggif̂ r-
mente ferito qualche pompiere e che 
riportò una lussazione all'omero de
stro il capo Olfici.ìa Armaiuoli, Croato 
Mariano. 

Togliamo dalla Gazzetta di Venezia 
iodata 12 i seguenti patticolari: 

Questa notte alle ore 1 ant. si svi
luppò con violenza nn incendio nel no
stro Arsenale e precisamente nel fab
bricato ad uso della Direzione degli 
armamenti ed Ufficio contralti. Questo 
fabbricalo è posto fra il canale delle 
Stoppare, ed altro locale ad uso di ser
vigi diversi e depositi, in prossimità 
alle antiche porte dell'Arsenale, ap
punto dove nel 18S6 si sviluppò un al* 
tro considerevole incendio. La causa è 
ignota e si rilieiifì fortuita, pero l'am
miraglio comandaulG ordinò che se ne 
faccia immediata inchiesta. Il forte ven
to N, E. benchò fosse in direziono fa
vorevole, slanciando i tizzoni fuori del-
l'Arsenale, e non airinierno dove avreb
bero potato recare ben maggiori disa
stri, alimentò Tigorcsamonte il faocOj 

strillo di Viva a Pio IX, viva al papa f ^^ 'a sapiente direzione di chi coman-
10. Mi quando si avviarono alta porla W^ '̂̂  ^ la meravigliosa operosità della 

,7 ' , 1. » . l truppa e dei pompjeri in gran numero 

per partire si trovò per terra m mezzo ^, Jgi^ gĵ ngero in due oro a dominario 

Lospeltacoloeraimponente,lefiamme j ' ^ L'annunzio di questo progetto è ac-
si elevavano al cielo, e un nugolo di j colto dalla Camera con dei bravof pro
faville « di tizzoni ardenti era slancialo ; lungati, • 

Presenta qnindi un altro progetto dì 
legge col qnale intende provvedere alle 
esigenza dell^ difesa nazionale terre
stre, dimandando a tale uopo che venga 
accordata dal Parlamento al Mmislero 
della guerra la somma dì ISS milioni. 

All'annunzio di qnesta cifra scop
piano rumori da tutte le parti. 

Con questo progetto la somma to
tale richiesta vien ripartita nel modo 
soguenle in varie categorie, cioè; 

2T milioni per costruzione di armi 
noove all'altezza dei progressi falli dal
l'arte militare e dilla bilistica; 

8 milioni par materiali necessari ad 
oUenere una rapida mobilizzazione; 

117 mlioni per le fortificazioni in-
dis.ìensabili alla difasa generala del 
regno. 

Il progetto accenna però che la spesa 
totale do/rebbe essere repartibile in un 
periodo di 5 anni e si limita a chie
dere per l'anno 1812 la somma di S3 
milioni per ciò cbe occorre in prima 
linea. Il ministro domanda che sia iti-
chiarata l'urgenza su questo progetto. 

L'urgenza è accordata. 
Ribotty, ministro della marina, pre-

sema un iirogeilo di lo^ae peli'ordi
namento dfllU fflariaa. Espone i criteri 
generali a cui si informò giovaud'jsi 
dai dati deiresperienra. Da questi de
sume esstìra iudispeosabile il provve
dere a nf tavoli miglioramenti e inno
vazioni nei materiale pei quali domanda 
vengagii commessa la spesa straordi
naria di 2S milioni, che onde non ag
gravare di troppo LI bìlaucio, possono 
senzi grave ine nieniente andare re-
partiti in 3 anni con gradaz'One pro
gressiva, Domauda l'urgenza per l'e
same di questo progetto. 

L'urgenza è accordata. 
Presidmte. La parola è al ministro 

delle fidanze per T esposizione flnau-
ziana. 

Sella, ministro delle finanze, (Mo*i-
meeti ai alteozionel) esordisce col dire 
che la necessità ài ogni Stato hóù or-
din.tlo ai ò quella di ginogere al per-
faio equJibno fra l'entrala e l'uscita; 
ricorda la deliberaziona della Camera 
dtl 30 maggio passalo, col quale sMn-
viiavb. il Ministero a fura il possibile 
t̂ er arnvaro al pareggio, nostra co-
alante aspirazione. Occorre che da lulti 
31 facciano i maggiori sforzi per rag
giungere r mtenio, e quanto a lai com
prenda la grande importanza, la ne-
ces îlà assoluta di mantenere la data 
parola, Qaesio lavoro indefesso a cui 
conviene applicarsi, sarà opera difficile, 
ma degna del vero patriottismo, e il 
rifiorire delle finanza sarà salutato con 
gioia da c£ii ama il paese non meno 
di tutu i reiuitati delia politica, Se 
non Glie per vedere ed esaminare cua 
cura quali siano i mezzi più adatti 
per arrivare alla meta, conviene dap
prima tjsaminure la situazione delle cose. 

Qnale è oggi l'attuale situazione? 
L'oratore si propone di esporla con 

chiarezza e diffusione. 
Entrando qui ro un'esposizione com

pleta del Ibilancio del 1373, fatto il de
bito confronto fra Tattivo e il passivo 
e non tenendo calcolo né delle am
mortizzazioni, né delie spese per la-
Ton di loro natura fruttiferi, come sa
rebbero ad esempio quelle occorrenti 
per porre in auività e ultimare U co
struzione della rete ferroviaria Calabro-
bicule, della ferrovia Ligure ed altre 
spese di simil genere, il ministro, dal 
conironlo della cifra, ne deduce che 
il disavanzo sì ridace semplicemente 
alla cifra di SI milioni e mezzo, 

OiTcorre riflettere che questo disa
vanzo proviene in parte dagli aumauli 
indispensabili che si sono dovnli fire 
ai bilanci della guerra e della marina; 
il ì̂ rimo crebbe di 12 milioni salendo 
COSI dalla cifra di U8 a quella di ICO 
milioni; il secondo fu portalo comples-
sivamante a ^3 milioni. 

Intanto, p^r quanto si studino le ra
gioni della di-̂ fìcìenza residua, non ri
mane però mano evidente che onde 
leniTsi nella linea di condotta cbe 

IL BITOŜO DKL HmUil UGOId A PALEBUS 

S;rivono d^Roma alla Perseveranza: 
Particolari informazìo.ii, che ricevo 

da Palermo, mi asfiicurano che la si
tuazione in qnelh città coniinua ad 
essf̂ re molto scossa, e che il generale 
Medici, mentre è stato silulritrj con 
gioia dal partito liberale, abbia ina
sprito le ire della reazione, la quale 
lavora sott'acqua, e cerca di sollevare 
difficoltà d'ogni genere all'autorità. 
Molti amici personali del generale Me
dici Io avevano sconsigliato dairaccet-
tare di nuovo una posizione cosi dif
ficile a tenersi colie leg î di cui può 
disporre. Egli ha obbedito invece al 
seniimento dei proprio dovere^ e bi
sogna lodamelo, ma è aricbe nec<!Sìa-
rio essere molto otiimisli per credere 
super&th col suo ritorco a Palermo ogni 
difficoltà. 

CAMERA DEI DEPCTATI 

alta sala un miracolo inaspettalo; due 
grossi fiocchi a colori bianco, rosso e 

ed in quattro ad estinguerlo, benchò 
però sotto le macerie il fuoco tuttora 

verde, gettativi da non so quale empia! si mantenga 

(Resoconto telegrafico della Gazzetta 
d'Italia, 

SednCa ilei l a dlcomhffo 
Presidenza BuNCnERi, 

La seJnta ò aperta a! tocco e un 
quarto colle solile formalità. 

L'ordine del giorno reca: 

rienza, ed à perciò che, d'ac^firdo coi 
suoi colleghi, il ministro volle fjsie 
fatta uoa relazionai minala e completa ^ 
sniramministrazione dall'ultimo dacen-
Dio, dalla quale dedu .̂e insegnamenti 
utilissimi e che formarono la base dei 
crilerii su cui si inspirò per le pro
poste concej'nenii rawenire. 

Coinincia dal dire che non ba nes
sun aumento da proporre sulle imposte 
direte, S^ ancora avesse conservato 
qnialihe idea in proposito, la memoria 
della passati sessione glie ne farebbe 
nassara una qaalunqne velleità. (Ilarità) 
E%ì\ non vnol prorìodero su tal soaiffjlt̂  
allrochò dî 'tro sludi severi, esaltis îimi, 
ioappantablN, Perciò, in quanto con
cerne l'imposta fondiaria, aspetti il re-
snltato della Commiŝ rond ìititufCa pel 
suo studio, onde eseenira il neceŝ ârio 
pereqiamanto, lalanto perù, org^ndo 
prendere, per la più breve, dei (prov
vedimenti spf̂ ciali pei compartimonti 
del Piemonte e dtìlla Liguria, presenta 
ala Caniftra un apposito progetto di 
legge, 

Veniamo ora alla ricchozzi mobile. 
(Movimento d'attenzione) Confessa fraa-
cameoie che una tal tassa non proìnco 
ciò cha si pelea raiionevolmeotg at-
tendpr^, l'accertamento dei redditi fa 
assai irifr̂ riore a quello, chi si era 
sperato. Perchè? Non ê ŝ n̂di bau co
gnite le cause del h\ì\ onn nronoofì 
pel momê ^o nessun prog Ito di legie 
speciale. E, onde avere una normi cha 
poBia servire a dar lumi par Tavvenirê  
aderisce alla proposta f̂ lta dalla Com-
missione del bilancio: di eseguire una 
inchiesta sul soggetto in qniìtione. Sog
giunge cbe quando la Camera lo creda, 
egli è disposto a oomioare la Cora-
missione speciale che dovrà eseguire 
rinch^esla. 

Entrando a parUre del modo con 
cui funzionano le divers'i ammini?;tra-
zioQi finanziirie dello Stato, Voratore 
incomincia col dire che quella delta 
imooste fa assorbito esdusivam-mte 
dalla applicizione della nuora leg^e 
sulle riscossioai; i resultiti fin qui ot
tenuti fanno sperare ch^ l'appl̂ cazinne 
sirà fiilice e coronata d̂  ottimo suc
cesso. Parla del demanio, discorre a 
lungo della lasia sugli affari, e con
clude che, malgrado i grandi imbarazzi 
cagionali e che c:igiona tuttora la lì-
qoidazione dell'asse ecclesiâ t̂ico, si ha 
r*fiiiooe di ritenersi loddisfatti di ciò 
che si è ottenuto. 

L'andamento dall' amministrazione 
del demanio può dirsi eccellente, ove 
si tenga conto dell'inesauribile massa 
di aCEiri che furono o sono ancora in 
uno stato di conlìnno aumento. 

A dimostrare l'esattezza di C'ò ch^ 
asserisce riepiloga k operazioni c/je 
furon compiute dal demanio stes;-o in 
questi ultimi anni. Oadyottenora adesso 
dai beni ecclesiastici residoi quel pro
fitto maggiore che si può ricavarne, 
presenta alla Camera un progetto di 
legge col quâ e si autorizzai! dem:imo 
a vendere i detti beai mediante trat
tative private, qualora non si potessi 
procedere alla vendita col aiitema ora 
vigenle degli incanti pobblici per andare 
questi decerli. 

Espone la relazione del modo con 
cui ha proceduto l'amministrazione 
delle gabelle, incomincia a pariare 
delle dogane, (Rumori e interrnzioai 
a sinistrai) 

presidente. Signori, lascino parlare 
l'onorevole ministro senza mterrompere. 

Sella, ministro delle Qaaaze, ccnti-
nnando la sua esposizione, dice cha 
occorre ricordare come soltanto dna 
anni indietro, nel 18C9 le Dogane pro
dussero solo 79 milioni, ora la cifra 
dell' introito è assai maggiore se si 
vuol argomentare con abbastanza esat
tezza dalle riscossioni esî guit̂ , vale a 
dire da quelle fatte a tutto il mese di 
novembre si veda a prima visti che vi 
ha una quasi Certa promessa di au-
mtnlo nell'introito dal 1871 paragonato 
a quello del 1870. 

(Continua) 

Esposizione fmaozìaria, » j . 
Ricotti, miniSiro della guerra, pre- ^ S o^L'ere^X^^^ 

senta un progfltlo di legge col quale ^ provveaere MU citata ueucieoza. 
viene riammesso a! servizio coi proprio Lorna, 
grado il generale Sirlori, reintegrandolo Qni la maestra U più sicura, la guida 
nei suoi diritti. 

NOTIZIE ITAUAKE 

ROMA. 11. — Leggesi ncir//G/i"^: 
Se)e nostre informazioni sono esatte 

il ministero dei lavori pubblici, avendo 
ricevuto il rapporto della commissione 
pei lavori di difesa contro gli strari

pili certa si è iramancabilmooie l'espe- I pamenli del Tevere, sarebbe sul punto 
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GIORNALE DI PADOVA 
' 

d'iniaTolare delle trattative colla mu
nicipalità dì Roma per fissare la parie 
che dovrà ftopportare nella spesa di 
esocQ'ione del progetto Canevari. 

Vud. votia stabilita ta quoti della 
comun(s e delia provincia nella spesa, 
si sottoporrebbe al Parlamento il pro
getto di logge per T esecuzione dei 
lavori, 

— Quesl̂ oggi, dice V Opinione, si 
sono riunii! privatamente alla Camera 
parecchi senatori e deputati per trat
tare della costruaione d'una ferrovia 
attraverso lo Spluga, il quale progetto 
sembra acfìiisti ogni f;ÌorDO maggiori 
probabilità di venire attuato, qualora 
oon gif manclii il concorso dello Sialo 
e delle provincle interessate. La som
ma che sarebbe accollata aU'Italia, a 
fondo perduto sarebbe di 12 milioni 
e mê xo di lire. Una società composia 
di banchieri o capitalisti ha già assunto 
r obbligo di costruire ed esercitare la 
strada che dovrebb'essere compiuta in 
quattro anni. 

MILANO, 12, — Domenica le fiam
me investivano di repente u^o dei ba
racconi, che fermano il cosi detto Ti
voli presso l'AnfitealrLi degl'Arena, e 
che nella stagione estiva serve per 
esercizio da caffé, e venditorio dì birra, 
Bencbe fosse sollecito il fioprag^piungere 
dei cìvici pompieri, il baraccone fu di-
slruUo in breve, e il proprietario vi 
ebb^ nn dmno di oltre fremila lire, 
Credesi che il fuoco sia stalo appic
calo da quilche malevolo. [Persev,] 

GEÌiOy Aiti ^ —li JlfovìmGnto seme: 
La sottoscrizione alle 10,000 azioni 

delU società italiana dei (avori pub
blici aperta it «iorno G ebbe uno stra
ordinario successo; a duo miiiooi ascen
dono i titoli sottoscrittili Per il che i 
sottoscrittori riceveranno solo cinque 
a2ioni ogni raiìle. 

E si noli che le azioni erano emesse 
con 400 lire di premio! 

BAVENNA, 12. — Sappiamo dice 
i! Bauennaie, che si è formata nna 
società per mettere in esercizio dei 
magazzini iĵ eoerali nella nostra città. 
Si tratta di stabilire dei magazzini a 
Bavenna ed a Forto-Cors'ni È pure 
in prop:etto la costituzione dì una so
cietà per la colonizzazione dei terreni 
vallivi e incolti che furono relitti dal-
T Adriatico su ia fronto del nostro 
esUiario, 

— Ieri rallro vicino a Sant'Alberto 
fa trovalo il cadaverfì di un mendi
cante morto dal freddo, {Ramnnate) 

VENEZIA, 12. ?— La scuola dei 
mar̂ .chinisti della regia marina sarà 
riordinata e stabilita nel dipartimento 
di Venezia, se verrà aporovato il nuo^o 
organico del m'oistro della marina, 

VERONA, 12.— L'odierno bnHet-

. peralcre avrebbe raccomandato al prin 
cipe Auersperg di adoperarsi attiva
mente all'ordinamento della landw^hr, 
dicendogli di fare della landwehr au-
glriaca quello che Andrassy ha fatto 
degli hoQveds, alfluchò V Austria non 
abbia ad arrossire di fronte airUn< 
glieria. Naturalmente il principe \\\ 
prom sso di metterai con energia a 
questo impegQo. 

R V eegggg 

ATTI UFFICIALI 

3 florreato 
R, doflrelo In dita 2 aoltembrfl, OOD-

oornente OOIIO«AS1ODÌ di derivazioni dì 
aoqna. 

R. deorelo In duti 25 cttobre flalle 
norme di rlrnettaral in vigore eoi primo 
novomb.^o 1871 put telagrimmi oircolcri 
Biaditi da prafitti, lotto-prefitti e qmilOTi 
per aeqtt^atro di giornali o oorpl d! reato, 
noBoha per TarreBlo di oolpavoli, 

K. deareto In data 15 noTembre^ oon 
oni Ri Btitbillacono i Hopr:>fraoldi al 000-* 
BÌg\ieri deltìgiti di prefattnra delle pro-
Tioele dal ragno. 

Nomine nel paraonulo dipendente dal 
mluìikterJ della guerra e delta |gÌ»8tUla, 

i*:. L. 

\mnt% Cìttadìn 
E NOTIZIE VARIE 

C e n s i m e n t o . ~ Il Ministero 
deirinterno con apposite Circolari, e la 
stampa in più occasioni dimostrarono 
l'utilità e l importanza del Censimento 
Generale della popolazione ìu tutto il 
Reî no, e non trascurarono di combat-
lere i pregiudizii e le insinuazioni che 
gli avversari di ogni progresso civile 
andavano suargendo sopra io scopo di 
tale operazione. 

Avvicinandosi il momento in cui essa 
deve condursi ad effettOj la nostra 
Giunta Municipale pubblicò il seguente 
Manifesto, cho, a piti ampia cono
scenza, noi crediamo utile di ripro
durre; 

Cittadini ! 
La Lecge 20 giuano 1871 ordina in 

tutto il Roano pel 31 Dicembre corr. 
il Censimento Generale della popola
zione, che si dovrà poi rinnovare ogni 
decennio. 

Il nostro Comune per !a primi volta 
prende parte a questa importante ope
razione, che tutte le nazioni più colte 
rinnovano con grandissima cura in pe
riodi determinati, senza riguardo a 
qualsiasi precedente censimento gene
rale 0 speciale-

, . - , .--.- j 11 rilievo accurato della popolazione 
tino de] vaiolosi reca: «novi cas/ IS, [di f.ilo interessa tutte le più intime 

condizioni della nostra vita civile, ed 
in oî ni parte d'Italia i cittadini con
corsero con tutta la premura a compiere 
l'opera impoftante del censimento ef
fettuato nel 31 Dicembre 1801, il gna-
ie riusci in modo soddisfacente con 
utilità e con decoro del nostro paese. 

La vostra Giunta confida che nel 
Comune si farà il censimento regolar-
mente e con quella efficace ed assidua 
cooperazione dei cittadini, che ne as
sicuri l'esito. 

Il censimento non ha aloun scopo 
fiscale, m'x tende a chiarire quali sieno 
le condizioni della gente ilaliana ri
spetto airelà, al sesso, allo stalo ci
vile, alle occupazioni, alla dimora, alla 
religione. 

La renitenza di alcuni potrebbe me
nomare gli utili effetti del buon volere 
degli altri, e.per questo la Legge ha 
coiDminata una mult'i di L. 50 a chi 
non osservi [e sue prescrizioni. . .-' 

La Giunta è nella ferma speranza, 
che non vi sarà bisogno di applicare 
alcuna sinzlono, e cbo i cittadini dr-
mostr(3ranno quel sonno civile, che fe
cero aperto ogni volta ai trattò degli-
intercssi e del decoro del paese. 

Padova, li i Dicembre 1871. 
L'ASSESSORE ANZIANO 

f(^ di Sindaco 
IPlOOOLiI 

4^iiorUiceiixti> — Anounclamo 
con piacere essere slat̂ > decorato il 
nob. cav, Melch^ore Balbi, quale Com
mendatore dei Ven. Istituto dei Cava-

B l v a c c l n a z l o n e * — Domani, 
(Giovedì 14) hanno luojo ÌB pubbliche 
rivaccinazioni: alla Cattedrale, oro 10 
antim. — a S, Rocco, ore 11 — ai 
Fibppini, ore 12 merid. — a S. Be-
nedetlo, ore 2 pom, — al Carmine, 
ore 3. 

B i b l i o t e c a p o p o l a r e * — Si 
avverte, che a cominciare dal 20 corr, 
questMstilnto resleri aperto dalle ore 
U ant, alle 1 pom, pel servìzio del 
prestilo dei libri a domicilio. — Ri
mane formo l'orario in corso, dalie 7 
allo 9 pom., per le letture. 

n e i i i e o c l c s l a s l l o l * — NeN 
Tasta lenalasi da questa Intendenza di 
Finanza nel fiiorno 12 corr. furono 
venduti N. 10 lotti dello stimato com
plessivo valore di L. 4087*j con uà 
complessivo aumento di lOiBS. 

U n a j | i a la i iea« ~ Oggi al no
stro ufficjo abb'amo avuto la gradi" 
tissima comparsa di un giovanetto del 
popolo certo Sfareito Giuseppe appena 
uodicenne. il quale venne a portarci 
la sua palanca pel maestro cieco nO' 
atro raccomandato. 

Figuratevi, lettrici cortesi, se gli 
abbiamo fatta la balla accoglienza ! 

L'obolo dell'innocente che viene per 
quanto nnò in soccorso di nn povero 
padre di famiglia è tale spettacolo a 
cui Tauima resta commossa. La sola 
tenuità delToff^rta, messa in rapporto 
con chi la fa, è per se slessa elo
quente, poiclìé nessuno può dirci che 
quel giovanetto passando avauli alla 
cesta del Moro non abbia provata la 
seduzione di due zaUti caldi caldi» e 
che vi abbia resistilo pensando al po
vero cieco 1 

Bravo Beppino I 
S o U o s e r i i r l o n c a favore del 

disgraziato maestro elem'iptare Zan-
noni Giovanni divenuto cieco: 

R. OSSERVATOmO;A.STRONOMICO 
di Padova 

U dicembre 
A mezzodì Taro di Padova 
Tempo Medio di Padova 

Ore 11 m, U s. i5,1 
Tempo medio di Roma ora IL m. W7 u. 12,2 

flsegnlto aU'aUeuza di m. 17 dal suolo, 
di TQ. 30,7 dal Uvello modlo dal mare 

118 dicembre 

Barometro a 0'—mlll. 
TormometrfJ oeutlgr. 
Direzione del vdnto . 
Stato del cielo . . . . 

Dal mezzodì dal 13 al meziodi del 13 
Tamperatara massima»- + 0 \3 

» minima — ^ Vfi 

VtanQft, 13. 

Anitriioha . , - . 
Btaei Nailon ala t • 
Napoìaonl d'oro » , 
Ckmhio $n ParIjH . -
Cambio aa Londra , 
ReodHa aDdanatrlaaa 

« 

320 — 
203 50 
390 BO 
807 — 
932 6 

S4 -
t l7 05 
68 05 

12 
319 sa 
201 20 
395 50 
810 — 
934 lia 

— - ^ 

117 75 
6?[45 

SPETTACOLI 
TKATUO GAutDALDU ~ La Compagnia 

di Milano rappresenta;/e mosckobiancke 
con nuovo ballo ore 8, 

*-• .-rJ,tH^i+'" .b»MrtJ* . t - i ^^' *'-"*#-AiJM-rtì:t-^^J/ 

ULTIME NOTIZIE 

Un nostro telegramma particolare, 
da Roma î iunto troppo tardi per es
sere pubblicalo nel giornale di ieri, ci 
assicura che rEsposizione finanziaria 
deironor. Sella, fu benissimo accolta. 

Bartolomeo Mosohin gor- vmp, 

A V V I S O 
Fu perduto sabato scorso un bat

tone da camicia con solitario diamante 
legalo in oro» Chi lo avesse trovato e 
lo portasse airorificieria Zanon sarà 
ricompensato adeguaraente. 

di depositi e di conti correnti 
Capitale lire 5 ^ 0 0 0 ^ 0 0 0 

Lista precedente , 
Maretio tiiuseppe . 
Signora Rosa Broda 

L. 9.— 
—.10 
10.— 

La Banca Veneta riceve verAamenti 
l'in conto corrente corrispynd;sQdo lin-

ferrovia Ligure di ponente tino -^teresse del 4 oi®-
Per somm-i versate vincolate pf̂ r 60 

giorni 0 pili rinleresaa corrisposti» è 
del Jl t | « 0 | 0 . 

Riceve vertamenti in conto corrente 
in oro vincolati per (iO giorni almeno 
corrispoadtìndo Vinteresse del 4 o | 0 . 

Smza trattenuta d'imposta sulla 
ricchezza mobile. 

La 
al Gonfioe francese sarà inaugurata il 
1° gennaio prossimo, 

Berlino, 12- — Lo stato di salute 
del principa Bisanrk si è un poco ag
gravato. Egli sabi una recidiva. 

Alia Borsa ò sparsa la voce della 
morie del Principe di Galles. 

Lcggesi nella Gazzetta di Soma: 
11 conte De Charrelte, ex colonuello ì ̂ ^^^ j j ^^^ ^^^^ 

Sconta cambiali sali'Italia muoite al-

L. 19.10 
Riceviamo il 

guariti 3, morti 1, in cura 284, 

NOTIZIE ESTERE 

FRANCIA, 10. ~ Si parla di nuovo 
COD molla insistenza del ritiro dei mi
nistri Dafaure e Simon. 

{Constitutiomielj, 
— Si Bla preparando al Ministero 

della giustìEia un progetto di legga che 
tende a fir amniniare tutti quei pri
gionieri detenuti sui pontoni, 0 cdo non 
sono accusali per delitti comuni, allo 
scop) di rendere più floHecito it gin-
dizio. (idem). 

— L ĝgesi nel Journal officiel: 
Gli avvenimenti della guerra del 1870-

,71. diedero luogo, da qualche tempo, 
a "certe pubblicazioni i cui irispeUivi 
autori raccontaue e apprezzano, se-
condo il loro punto di vista, i futi di 
guerra ai qiali presero parte-

Ai Ministro della! suerra'preme di 
far conoscere che se gli autori di quagli 
scritti hanno da lui ricevuto l'autoriz
zazione cbe haono dovere di chiedergli 
a tenore doi rogolarafìoti, e nel!* iote-
reass della disciplina, noii ne segua 
perciò ch'egli dia la sua apf>rovazi'>ntì 
a quei racconti. 

— Lî ggosi nel Constitutionml : 
Si assicura che le obbie:?ÌDni fatte 

a! principi d'Orléina, relativuraenle alla 
loro intenzione di sedere airAssemblea 
rifltìtlono unicamente la questione di 
opportunità. 

AUSTRIA-UNGHERIA, 10. ^ Seri-Mieri di Santo SaìvaloVe'^Mom^iùal 
7eai da Vienna al Pesti Naplo che Tim- '• Gerusalemme, Rodi e Malia, 

Totale a lutt'oggi 

seguente ; 
Il VoMumcato sottoscritto S. R. M. 

couteanlo nel giornale la Liberia N. 38, 
parrà ad ogni giudice spassionato, a 
dir poco, una slranezia. Perciocché 
quando un libro è stampato, sia che 
1 autore aspiri a dar prova di affel\o 
e di buon volere, sia che miri ad altro, 
é lecito ad ognuno dì esercitare il di-
rillo di dirne (a sua opinane, essendo 
questo uno dei più preziosi acquisti 
dei nostri tempi. Se le opere del si
gnor S. R. M. aariuno degne di eter
nare il suo nomê  tanto meglio per 
lui; ma ai posteri l'ardua sentenza, 
padrone del resto di rinunciare ai ti
toli di encomio (sic), ancorché since
ramente manift̂ stali sopra un giornale 
che dura un dì. In sostanza il comu* 
nicaio, non prova altro se non che eì 
tiene di troppo ai pregiudizii d' altri 
tempi ne'quali rarisLocraz'a del sa-

?fire era fra tulle la più orgogliosa, 
osso dunque conchiudero che se dalla 

rassegna egli riconobbe le qualità del 
mio ingegno, Ìo dal suo Comunicato 
ricofjosco le qualità del suo animo che 
un tratto di gentilezza ricambia con 
una scorteiia, P, F-

I%clla c r o u a c a della P. S. 13 
dicembre non troviamo registrati che 
due piccoli furti, 

Ufflelo d«AI« s e n t o € I T Ì 1 O d i 

BtiLLBTTiNo del 12 dìeew, 1371, 
^ascùe. — Uàsohì n, 0. Pampino 1. 
— ntlVIstitutù Esposti-^ MaaoM n.^0 

Femmine n, 1. 
Matrimoni oelebiatJ 

Fiaalna Antonio Falloa fa Oersmia, 
invgglorenne, viUioo con Mtizuoato GUn-
dttia di ÀQtonio, maggiorenne, viUioa 
tutti e duo di Terranegri, 

Morti 
TODIQ PJflrinagdi Actf̂ QÌfl, d'anol 16, 

oasalltrga di Paduvi, nubile. — Briz<I>d 
Bra^ DumonJoa fa Glaedpp», d'aoni 5S, 
oivilo di Padova, oorjugila — Gneraldi 
Antonio di Nioola, di mesi A, ài Padova 
— ST̂ BpoIo Carlotta Elena di Autonto, 
di giorni 6, di Padov», 

— nGtVhiituto Esposti — Uaa baoi-
bJDA di g:\ovn\ S. 

" nM^ospitaie ci^^ih. — Mori Doiae-
nioD fo Pietro, d'aani %i, aellaio dì Pa
dova, celibe — Navir* Antonio di Aa-
gelo, d'aoni 9, di P*di»va. 

dtji zuavi pontifici accetta arruolamenti 
provenienli da Roma con Tingaggio l 
di 200 lire, e molli già soldati ponli-
flcii accorrono. 

Dessi sono arruolati in Roma dalla 
Presidenza della Società dogi'interessi 
cattolici al palazzo Altiferi, ed in Mo
naco di Nizza dai canonici romani ?er-
raje de Giuseppe e Taddei a bella po
sta spedili fino dall'agosto p. p, dal-
reminentissimo Anlonelli-

La seduzione adopra&i in ispeciatità 
con i giovani addetti alla leva del pre
sente e futuro anno. 

T_i_' ? n-i' ' • ^ g j - ! ' -UUJliSSJE-g^ 

DISPACCI ELETTRICI 
(Agenzia Stefani) 

MADRID, 11.-SecondoL'i^waltlad 
i repubblicani trionfarono nelle elezioni 
municipali dì parecchie città, 

L0NDRA,12. —lì Principe di Galles 
continua a non dare sintomi di miglio
ramento, il Lord giudice superiore andò 
a Ginevra ad assistere alla riunione 
degli 

STUTTGARD, 12. — Camera — Il 
ministro Mittuacht conferma che ii co
mitato del Consiglio federale respinse 

a S 01^ ̂ ^^ ^"^ scadenza di 3 mê e 
a S 1(3 0,0 «3: a s e 4 mesd 
a 6 |)[0 n 4: < ti} mese 

Fa anticipazioni e sowenzio.ii contro 
deposito di (ondi pubblici e valori ia-< 
dustrialì a 5 i | 3 o i^^ 

Rilascia lettere dì eredito snir Italia e 
finir Estero. 

Sconta eHetti cambiari sall'Eslero ai 
corsi di giornata. 

S'incarica dell'incasso e pagamento 
di cambiali e coupo'ns io Italia edaU 
l'Eslero, 

S'incarica per conto IBVZO della tra
smissione ed esecuzioni di ordini alle 
principali borse d'Italia e deirEstsro. 

Padova, 1̂  dicembre 1871. 
Il Vice Presidente 

M. V. JAGUR. 
Il Direttore 

i-CBB Enrico Bava 

Badare alle falsiificazioni velenose, 
arbitri degli affari dell 'Alabama, { (2 Ninna malattin regista alia. doÌQo 

l i c v a l o u t i a Apftli lcn DTI Barry di Lon-
pra, la qualo guarieae sanza medioino 
nò purghe, nò spefli lo dispepsie, g^l 

_ _ striti, gastralgie, aoidità, pituita, nausao 
la proposta di estendere tutta la'legi-f\̂ .̂ **^V^«f̂ ^^ !̂̂ ^^^^ 
.\W.Ja r . U i i . . Pi d\r\un r.\v\U ^ t,ittn 1 ^̂ f̂̂ *̂ '.*"̂ *̂ ^ disordmi d3l petto, dell» 

goia^ dei nato, aeila voce, dei bronchi 
slazione relativa al diritto civile a tutto 
l'imparo ; il governo wiirtemberghose 
non ò ancora deciso qual partilo pren-
dê à̂. 

VERSAILLES, 12. — L'Assemblea 
respinse la proposta di alienare il mo
biliare della corona. Fu deciso il r-nvJo 
alla commissinuo del biiaucio della pro
posta per alienare i fiioioIH della co
rona, e::cettuati quelli storici. 

NOTIZIE DI BORSA 
R^jma, 13. 

Rendita italiana , . 
Orj 
Londra tra mea| . . 
Francia 
PreaUto naKionaie . 
Obbl, regia tabaoohi 
Azioni » » 
Banaa Naalonaie . . 
Azioni itrada ferrate 
Obbl. » » 
Bnonl » » 
Obbl. aoolealnitlobe 

Parigi, 12. 
EeniUta franeese 3 0^0 

» italiana 5 Om 

18 
70 361i4 
2135112 

26 80 
105 25 
85 20 

505 -
750 — 

3550 — 
440 24 
205 — 
507 — 

85 30 
11 

56 70 
66 40 

Valori diversi 
Perrovio lomb, von, , 
Obbl^gazit^nl » 
Ferrovie rotnQQo . , , 
Obbligai. » , . . 
Obbi, Ferr.V.-E, 1863 
Obbl.Ferr.Moridiouali 
Cambio anll'ItBlii. . , 
Credito mob. francese 
ObbU Regia Tabmoahi 

413 
253 
133 
178 
180 
193 

4 

13 
70 511^4 
21 33 1[2 

26 95 
105 76 
85 30 

509 — 
746 — 

3475 
442 7fi 
206 — 
507 ~ 

8 5 i 7 1i2 
12 

50 85 
66 05 

443 
254 

1(2 

Alieni I 720 ~ 
495 ^ 

mule alla vescica, al fegato, alla rane 
agli intestini, mixcoaa, o^rvello e de 
sangue, N. 7S,OOOoure, oomprosiìvi quallf 
di S. S. il Papa, del duca di Pluatow e 
di madama la marchesa di Bròhan, eso 
— In aoatole: li4 di ML 2 fr, 50 e ' 
ll2 kil. 4 fr, 50 Q, ; 1 kiL 8 fr.; 2 lr2 Itili 
17 fr. 60 e ; 6 Jtil. 36 fr.; is ku. 65 fr! 
Barry Du Barry e C, 2 via Oporto Q 34 
via Provvidenza, Torino, ed ia provinola 
preaso \ farmaoiati e i droghlerU Rac-
oomandiamo anche la B c v a l c i i t a tii 
e l o o e o l a l t e , in polvere: aeatoio per 12 
taaae 2 te. 50 e.; per 24 tazao 4 fp 50 o 
per 43 ts.zZQ 8 fr.; in tavolette- par 12 
tazze a fr. 50 e ; par 24 tazze 4 fp 50 e -
per 48 tazze 8 fr. ' 

Dne punti di primaria importanza aono 
a conaiderarai ; 

1- 1 falaifloatori sono costretti ad am
mettere olio i loro prodotti'venefloi non 
Uaano punto anaìogla con la eoauln' 
Revalenta Arabica Da Barry di Lonartì 

2, Che II venditore o apaooiatore di m 
articolo falBidcato, aoa merita fiduoia 
neppure par altri articoli, e deve esaero 
da tatti evitato. 

DEPOSITI - Padova: Roberti, Zanetti. 
Pianen e Mauro, Cavazaani far. — Por
denone: Roviglio farra., Varaaohiiìl _ 
Portogrnaro: A. Maìipiori farà. — Ro-
vigu: A. piego, G. Cail.ignoU ^ Treviso: 
Ellero già Zannini, Zanetti - Tolmezzo 
Orna. Chi^7^i f a m . - Udine: A. Filipuzzi;' 
Gommosaati - Venezia: Ponci, SUncarl' 
Zampironi, Beilìnato, Agenzia Costantini 
" -Ve rona : Francasoo PasoLL Adrian©' 

.Prlnai, Cesare Baggtato - Vioeuza : 
, Liiiin MJijolo. Benino Valeri - - Vittorio-

, _ (Ueneda: L. Marcbetti farm. — Baaaano: 
. . c j Luigi Fabfitf di Bflidas3are ^ BeUunol 

__ i ; E. Furcellini —Foitre: Niooló Dail'AriJKi 
A(i'\ ' •" ^«g^sgo: Valori — Ma.Uov 
4yj — Cliiara farm. reale ^ Odes; 
720 — . L. Diamutti, 

17fi 
19J 
194 

V ^ 
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GIORNALE DI PADOVA 
*?̂ -aiW&j;sras:Ki:̂ '̂ &'̂ ;jiS!:ì̂ ^ 

IntttndGD^̂  ^&0U. Militare 
della J)ivisione Tcrrùorialo di Padova 

AVVISO D'ASTA 
Dovendosi dfiro \n apfialto la roaclna-

zioDfl dfll grcno occorrflntfì per 1 Pani-
ilei Militari di Utiino e Trev 30 si noti-
'floa che noi giorno 18 torrente mesa 
alle ore l pora- BÌ procederà In Padova 
ftTantl il Oftiio {l*l]fflclo della siuldoU^ 
Intendenza Militarotìlmctto iti Borgo Ro
gati al .S, 2599 l 1 iano all'incanto ooi 
mi'zzo di llciUaiono privala, 

L'impnisa avrà U durata di un anno 
a comnt^i^n'ó drA \ geniiuio 1S72 0 tcr-
minerii col 33 d<:combro dolio sU'ss'^ anno-

Lo e cd:z Olii ch-^ Hi riferiscono a 'lae-
Éta ìn!f>ro.':a ao-o ostoj.fljbiU |>̂ l•̂ JHo il 
flU[idcti.o Ut'Acto d' tn GIUIQU:',» Milil.ara 
y pr'JBSu la «otto :Qtondtìorja Milìtaro di 
Udine ot;n[ giorno dailu 0 0 JO antlro, 
iillo 4 pom. 

&'ijivitfi I crtfiuto oliìtinquo vogUa con-
oorrervi, a prosentstrn nelauddetto gior
no la sua oiri>rla in soritto, a tormuia 
dell'articolo 103 del Rt?golamento {^nilV-
aecuziono dotla Log^o 22 agosto 1869, 
N. t026 BuJla Contabililù generale dallo 
Stato. 

Per (a ntlpul^zìono del Contratto sono 
a carico ^a] deliboratario tutto le apoge 
di carta bollats, copia, diritto di sagro-
teriit prete itto d^llo Leggi 26 lufc'llo 18il8 
e II Jiffosto J870, noncliò le ajieso per la 
itxSAti ih jcgiatro g^'ista Le vignjuti leggi. 

Padova, li 4 dicembre 1871. 
il Sotto CoDimiflfi', di QuerM 

Peyron 

N. S0ai7Segret.G."ia l-tì70 

GIUNTA MUNICIPALE DI PADOVA 

GII aspirriiitl present.oranno lo ' loro-1-
stanjio in bollo corrodato d«i doeumoDU 
BOffuantt: 

1. Patente d* abUitasilono alPÌDaegua-
mento; 

2. Pedino criminali, pollticlu; 
3. Fede di naaolta; 
i, AttcBtato di aana coBtUnaioneflHioB; 
5- Ogni aitro docunitìnto cocnprovaHte 

gli studi percorri ed ì servai pri:fltatt. 
La nomina ò vincolata a duo anni di 

prova, od ò dì compotoDza del Crnai 
elio Comunale, 

VitìO[jza li 12 <iÌc,™br/3 I87J. 
Per la "iiunta 

Il Sindaco 
ììob. G. II. doli. Arrigoni 

CONFETTI D'ERGOTINA 
DI BONJSAN 

llcdaglia d'oro deli'^ Società di FarmunìR 
dì Parigi 

Queatl confetti cono adoperati fo' mas-
almo Huccesao dai più celobri medioi di 
Kuropft contro le CE»oi*i>nK:'c ^' qtial-
slast ijpGcio. gli fit|inia ili f4»tij;«di4% ie 
illNHCiilCBi-ro Q le d i a r r e e Cf'uiklclic 
— ohe vengono ^uunto in poclii giorni — 
contro gii Irgorgìii 0 lo ̂ jerdlte uterino 
delle downo, L'onorgica loro tìKJoiJo snlla 
circolazione no fa uno dei migliori mezzi 
per comb^t'.ere le m a l a t t l o il4 pCìtto. 

Deposito: l^'armacis Labtìlooyeo Comp. 
Si vendono a L, 3 50 11 ilHicone grande 

tì L, 2 flacone ..icoolo in Milane all'Ai 
genzia flBaiixnnl e C v i a S a l a , 10. Pa
dova RobcrCV^ C o r n e l i o , ir-liaaterl 
Mani -u o nello primario farmacie d'I-
taJia, l-tllL 

tu 

Novità Librane Italiane 
/ VENDIBILI 

Alla libreria Sacchetto in Padova 

A v v i l o d i Coiftooirso 
È aperto a tntto il 31 dicembre 1871 

il concorso proavo gli Uffloi di questo 
Manicipio: 

ad nn posto di Scrivala di 1 classe 
con i'annuo stipendio dì it. Lire UOO ed. 
In ca^o di promozione d'alcoHo fra gli 
attuali Impiegati dal Mnui^ìplo, a qiiesUi 
o quelle piazzo di fierìvtìno, uìio por la 
promoz oua atotìsa Toasero per rimanevo 
Bcoporte; 

ad un pORto di Scrivano di 111 clasao 
OOD l'annuo stipendio di it. Liro 1200. 

Coedizioni generali 
Art. l. Gli aspiranti dovranno presen

t a re al Protocollo d'ella Giunta M nU.ì-
palo col t ramite (l-IL*autorità da coi di-
pendoao» so aaoo impiegali, 0 diret ta-
manto se non lo f sa&vo^ il proprio oon-
corso corredandolo del dooumcnvi se-
guanti 1 

a) atto di nascita; 
ò) a t testato di aana no^tituziono Sslcaj 
€) certificato d^i^li stadi percorsi; 
d) ogni al^ro documento, che possa 

dimostrare quei servigi pnbblicl, che 
l'aspirante avesse proiitato, 0 quei t i 
toli apociaìi da cui fosse arsìstìto; 

e) la tabella dimca^rante l bervigi so
stenuti in publilici offlci; 

f) ìli Jndlctziono del do-T^icJlìo attuale 
o dei precedouti, e la reìativa prodn-
zioue dolio follile criminali o politiche» 

g) la ndicaziono di un domioìifo scelto 
nella cit^àour le prattcba d'ufficio oc-
corribJli dnp'inte U concorso, 

Condìzioììe speciale 
Art» 2. I concorrenti al posto di Scri

vano dovranno Bottommettersi ad un 
esamo di copia e di acritturaziono sotto I 
dettatura. 

Dispofiìziom generali 
Art, 3. Non yarranao amnaassi al con

corso se non coloro. (_lie godono della 
cittadinanza italiana. 

Art, 4. Gl'impiegati assumeranno i 
di i i t t io doveri stabiliti dalle Le/r?i 0 
EafToUmenti pkinerali. nonché dai Rego 
lamenti apeciali ai Comnna di Padova, 
che rimangono offerti ali'eaame dei oon-
correoti presso la Sogreieria, e che ver
ranno Armati dagli elaitì. 

Art. 5. Gli eletti non acquieteranno la 
qualità d'impiegati Rtabtii se non dopo 
aver ottenuto la conforma dal Consigiio, 
in seguito ad un esperimento biennale. 

Art. S Coloro ohe attH„lmente coprono 
un impiego stabile orea^o questa \mml-
nlstrùzii^ne Comunale, sono diapenaatì 
dalla proiluviono dogli atti richiesti a l-
Tart, L, ed ass. Iti dairoaporlmento bion-
Dftle e da^a dispo^iaìone del prefleoto 
avviso Indicata al '«rt, 2. 

Art. 7> Le bomaode senza la determi
nazione dol posto, al quale il concor-
rentf^fos'O por aspirare, non redatte in 
cotifor;',iitft al presento avviaOj saranno 
tô Hto rostitnite. 

Art. 3, ^'iatBnza di concorso A gli al
legati relativi earanio runniii delle mar
che da bollo stabilite dalla Legga. 

Padova, il i dicembre 1871, 
L'Assessore anziano 

ir, di Sindaco 
Piccoli 

TRASMUTATORE 
dol Ohluiioo -

\^oi\ qneato p repara to si tinaie oon 
yiii^olare facilità o aoriza hinogno di 
lavntni'fìji oa.JolU e barba, i^ biondo, 
h&MtuRo ù iuiro d'ebano, 

l:SAn non oouiion-. ftOtìt:inzo oo;*-, 
vniilve^ t^omo pur troppo £> V luo 
domonj, od iui la facoltù di rinfr'^-
«G^re la GUVJ e render morbida, 
lacl<iti e jiofdoe i;t Ofìjdgjmturfi, 

Una lutatola ooi->.pieta darà 5 r îo î 
i4 ootìta l ire -i. 

I.'tì^HJiiito in Pado-aa pron;'o ÌVi ditta 
anf^URA A^^GELO, l'iazz^i UMiJ) d ' I -

I 

l * i - f t j ' . cftwf^ 

AICHi-d3 jHf;ui*d» 1n morte di 
Donna Bianca Kcbizzo, let tera 
n [{affaeltì aubatlino, Roma 
1871 *-

A u H o i i l u I^piMt«itl 8Rgg[ di Cri
tica e Polemica, :JiiafJ0 1871, 
in 8, vt»L 2 . p . . , , . » 

L a l .u i i t ln l'^idoro Carlo Gettono 
piincipo (li Caatelkuovo, Pa-
p.rmo 1872 v 

C-riiH»4o Stofaihu Su^li studi di 
Fraucfiaco Arabi'O^oli nelle let
tere grH^̂ ho e latine, Mi[, 187 i > 

l,ea(i'^i'l"*'l""3i l'iMiJHwi'oosiepo-
lacf-h-j recrite in versi iullani 
da littore Muroocc", Pjrenzo 
187* ^ 

[^HUflivoItnil Al*- ALmVihl'idi Igiene 
pri v.^ta ad aso spuciaimonl.o 
dalle scuole normfilì aupcriorl 
ser-^lij ^ol^egi ecc., Milano 
1879 in i2 » 

Itlaizzl M^fivutopelHo^ionidiooae 
tì-icbo pt-riate alla corfiun-i In-
tiìlligeu'fi, Milano 1872, in 12 * 

Alov rono [IBiiiir» .. a ujfi^aglititiza 
dei Culti e lì matrimonio del 
prete catt'dico secondo il di
ritto pubblico del regno d'Ua-
iG, Napoli 1371, In 8 . • . » 

PAHcer l i i l !•- hfi CompuHt teritt 
in>?'ej,'natti al popolo ad uau delle 
flcuois t'Jcnkhfl, (Ormali, m ' -
gistralied istituii lecnici, 2 edi
zione, Torino 187S, in 12. - > 

Tt i j^ l lnsnecl i l fì. >'otiz<o intorno 
"al pruno Gousorzio dei canali 
dell'Alta Lombardia, MiL i871, 
in ? ^ 

l£i);B:ii4tl I - H I S I Maouale pratico 
del perito miaiiratore ed uso 
dei giova ig^^cmotri. Casale » 

ncpI t^Mqi ic L* Txattato di oonta-
bilitii commei'oiale io partita 
semi lice e doppia da appren-
deriii aeri'Mn maestro, 5 eù\z. 
Milano 1872 » 

C n n t n i u p i A . Portafoglio deU 
Ti gojjncre o raccolta di ta
vole, rorn.ole e dati pritici eco. 
Milano 1372. in IĴ  . . . . » 

^Ici i inikl Ci*rl«fi,MaQualtì Teo
rico praMoo d"Art4j Foreatiile, 
Firenze 187?, a'edÌ7. . , . » 

tilbolillo Tragedie tJad> da F, Bel
letti, Firenze, in 64, . . , > 

VtkeiiPioll germanici u Toro deri
vati nella lìngua italiana rac
colti od il l i iet t l da L. DeUtro 
Firenze 1871 » 
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PILLOLE DI HOLLOWAY. 
Questo rimedio è rìconogciuto nnivei:aal-

mento come il più officacG del mondo» 
L e malattie^por rordiuaiio, non hanno 
die nna sola causa generale, cioè ; 
riinpurezza dei aangne, che è la fon-
ti^ina tidla vita. Detta ìmpm'czza ai 
loEtilica prontamenlo per l'uso delle 

Pillole di Ilolìoway clic, .spuri;iiiiil.o lo ;itniii:;co e lo intostino per mezzo delle 
loro pronriotà bulsomiclvej puridcanc il aanguo, danno tuono ed eiiergia a' nervi 
emuscolijed invigoriscono rinticro sistemo- lisstì rinomate Pillole sorpns^aiio 
c^ni altro medidnnlo per regolare la dic^estìona Operando sui fegatoe sullo 
reni in modo aommaraento suave ed eftca<:ej eas© regolano le stìci-czìojù^ for
tificano il sistema nervoso, e rinforKano ogni parte della coatitu^.ionc. > îKdn; 
ÌQ pQVSQTio della più gracile oomplessione possono far pruv;i^ auji:;̂ ! ti^JurOj 
dogli effetti impareggiabili di queste ottim_e Pillole^ rcgolaiRloue le dosi, a 
aeconda delle isU'uzionì contenute negli stampati opuscoli <:he trovansi con 
ogni scatola-

UHGUEHTO DI HOLLOWiY. 
Finora la acienza medica non ha mai presentato rimedio alcuno che posiaa 

parai^onai'si con questo maravìglioso Unguento (^he, identificandosi col sangue, 
circola coneaso llu.ido vitale, ne acaccia le impiiresae^ spurga e risoiia le p;irti 
travagliate, e 'c i i ra 'oghi genere dì piaghe ed ulceri. Esso conoaciutisfiimo 
Uniiuento ù un infallibile cui*ativo avverso le Scrofole, Oancheri, Tumori , 
^IJUC di Gamba, Giunture Xlaggrina^te, iteuunall'iujOp Gotta, Nen-algla, 
Ticchio Doloroso, e ParalisL 

Dotti lueJi^ouki'Nti vtmÌoii*i In acntolu e »JHÌ (iiciiumpngmtl da iagsiuagliatB lai:ru;!Ì'>ni io linguSp 
Uuliucia) da Lutii i T'rincip'̂ li furniriiiieli i\e\ rnuudii» v prpAAO in ncutisa Aiuuru, 

it l'uuv^asoau ikitLiiWAT. J^^iidn, Si'ntjtil, Xu. 2-14. : V_ 
J»^l«I^tl^[ÌÌÌ*fc^"^4nÌTfft«Wfli^.^^^^ 

33-129 

V'_v t^" •ik^'.iiHji^M^J r̂ nĵ imon 

BOLLETTINO dei prezzi medii .degli infrascritti ge^ 
^ neri venduti nei mercat.i dei Òomuni clae appresso-

(dai giorno 1!) al 2JÌ mv-mbré \%lì) 
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N . U8r> 1-6T4 
MUNICIPIO DI VJGONZA 

Avviso di Concorso 
É wp.rto il -iLmoorso a ta t to 31 di

cembre corr. ai po&ti Hpgtiooti; 
£'cuola elementare macchilo in Codi-

Tarao oo lo fitlpeadio di L, 7G0,— 
Scuoia elementare femminile la Vi-

goa'Ltx coLLo «tipeadlo di h. OOO, 

l^ioTUon, iufallibile^ pro t j rva t iva la 
•ioU olitì guarisce seoKa ft^ifgiuofiervi 
lulia, - SI trova^ nolli) principali far-
fiiftoii? rìel plobo, Qd a Parigi» proavo 

{yeder<i la m'imoritz sulla falnifìcazione r invontoru, boulfìvard M^g^nta, 158 
alla pn'jinf^ 2 deU'oV'^tQSìlo chr. éwMfo ifS[>ino. A,* J ^ d C a s K o r t a eoiop. 
al flai^Qne. ^ C*.» vi i ;^ala, KJ. ,. 10-403 

ALLA Ufii^JilUA f'IlMIBKlK E'h.ìNCKS'JO >AI.CI1ETTU 

Trattato d' Idrometria 
1 3'IBBiOlICft PBàTICà 

l - ^ ^ t i T t K ^ T ^ L 

P*d.jv*, 1871 ProuiUU Tip, Srùchjtto 

N O N P i !.;•. M B I D I G I N E 
LA URL17.inSA FAULNA IGIEMCA 

REVALENTA ARABICA 
DU BARRY DI LONDRA 

Gunri^ee radic>Wnt« U i>al(iva OigcsUî m (dik|icps^ic), gastriti, iievralgin, rtìticbczxD Bbitniil«^ 
emoTTDtdi, glandole, Tentoiitìtf ptlpitaiionc, diurrca, ^-fmficitiL, capogiro, flufoUmenLo d'otccellip. 
trictìL^ pituita, oQiicrariiaf nauA«« e vomiti dojiù jtn^io ed in teiafi« di gnvidanuL, dolaHr cnidc^re,. 
ftraRchi, spasimi ed iiiriiiiLm&iione di ^lomnco D dô l̂ì altri visniri; o ^ dìaordioe del fcgafn, iirrri, 
menibrane mucoso e bile, ìnaonniQ, tos^e, apprcinioiL?, i^Uik^ eatarro, bronehilAr lìii (conAun îmit?)̂  
[incumunia, eTUiinni, nialiiiconiHr dcrGrimciti», diallele. remualiaiiìD, gotta, /ebbre, isteria, vìiiu f 
poverini def sangue, ìdropiaia» JtcHlitb » Hiisso Iriunco, i pofljcii cùlori* mancdan di freHclie^iu nd 
energia, Esna A pura il coiroboraiitti >̂ci riaiciulli dcboH a per lo iKmadA d'ogni eth, formando 
buoni mungali e jiodeiica di carni ai p^ù aircmQii di hrm. 
• ' Eatnomhza HO volto il luo preifo in nitri riitudi e nutrUti9 muglia cha la eanit, faconda d'n\'/uf. 

doypia economia. 

Cura, n. G&,184, Pnmeuo (circondorio dì Mandovl). 2i ottobre ^Sl^S, 
. . . , hi pp*t£0 ziuiruraro che da duo unni iĵ 0ndi> qiieala merovigtio» ReVABui i ln*-

iiun sento più Blciin incomodo della veectiìgiA, nò il pcAo dei Foiei Hi unni. 
bc mie gambe diventarono forti, in mJot vivisi non eidcde più (Kchiali, j] mio itomoco ^ lobunto 

come Q 30 anni. Io mi jcnlo insomma ringiiivauilo, « predico, confesflo, visito ammibU, futcio 
viaggi B piedi ed anche lunghi, e »cntomi cbi^ira h menu a froaca la inemoi-ia. 

Raocaiaurt{\tù tn Uùlo^ia td arcipt-ete di Priineno, 
Cuiff ft, 71,1C0. Trapani (Sicilis), 1» aprile IBtìS. 

Da vcnL'anni mia morite è atain asauliui du un forLì̂ iiimn attacco nervoso e hiliaso; da otto 
unni poi da mi forte palpilo al cuore, e da >iU'nnrdinuna gcnrLe:fzii, tanto cUe non poteva lati! tin 
p.'i.^o nò saiiro un seìo ^rridino; più, era tormenlnin da diuturne ìn^cnnie a da continuala ritan< 
eonzii di respiro, die b li^vano incjipac^e ul più leggiero lavoro donnesco; Tarte medica, nou ha 
mai pollilo ginvai-e; ov» im:i!ndo uso della vo^liu ì I ^ e ^ ' a K e n t a ArGa.1«a«|B in ̂ t l e giorni sp3r\ 
la si?]4 gonficifta, dorme tutte le notti inlii.Tc, fix le sue luii^be passeggiale, e po^n asiiciirorvi che 
in GU giorni cliir fa uso della vostra ddi^itr'^i farina trovasi perff-ttamanie (;Liarila, 

AiAlfA îD Li BAKBEBX 
Ho ni Etna, latria 

' i risultatj ottenuti coli'uso della E t e v a l e n t a Bu Barry sono torprtndcnti. 
FaxD. KL/LU Î ava ino liti medico del dkli^Uo. 

Cura n. n i , i ?a Berlino, 6 ottobre ISM. 
Sifinojc; Ho avuto da ÌUIÌ^D tempo ocensiojip di oHurvare siii malati la iniluenu wluiarc della 

E&nvaflct&ta Du Barry, ed i H^ullali curativi e rìpArutori invariabilmente ottenuti, bnnuo giti-
. Ittilieaio In mia buoua opinione della nua eincicie, e nou editerò i confermarla in ogni occnaione 
die ai pre^flUterfi, Dottore D^ATfotLamn 

(Membro del Conaigbo iDiìilano Iteaìe) 
La Matola dd pùPO iVi J | i dì HjJlrt|-ri*mmH fr, i\SO- 1|2 ebiJ. fr, i.BO; i eliil, fr. 8j a ctiJL 
ì\2 fr. 17.H0i tJ cfail. fr. 30i 12 chit. k. t^S. 

l À BEV i lE f l ì l iLGiOCCOLÀTTE 
fBreveUatis ciò 5>m itfaestà la Regina d'Inghittcrj-aJ 

Dft ]'App«iit0, Ja à'i^Giùoac con hìinn aoimOf tursa dei nervìt dei polmoni, del îfiicma mtJ^eoWf 
alimento scjuisiUi, nutritivo tre volto più cbe U <;arnat furti^ca lo ^tumncn, il petto, i nervi e le Cnun:. 

Poggio (Umbrin), 2^ mapgio IfiCifl. 
Topo 20 anni di ostinalo lufolamenio di orecchie, o dì cronico reumaUsmo da farmi stare \a 

Lvuo EiiUo l'inverno, fìnalmcnie niì liberai da questi marlorì, mercà della vustrci mcravi^linsa 
!EEevì^&Caii4a ali C3A?co1;iiAt<^« HHia a qtiesta min guarigione! quella publìeitA che vi pì^cc, 
uoile iTDdere noln la min gjJli^udinu t turilo a voi ch<ì al voi tro deli KÌOHO C l o c o t i R f t t l e ^ Ma\<^ 
di \iitù verai^u!»te sublimi per ri^tdbiliru U cabile. Con tuLU stima mi scgiìit Ìl veslm i]usol[:̂ &iit̂ <> 

FnincEaco liii^ceM, xìnduitt. 
U\ polvere: Scatole per 12 la^^c fr. 2.E>0; id, per 24 la^ie fr. MQ; id. pt̂ r iS la/tc U: Sj. 

per li-'O liiaro fr. ì7M. Ui Tivok-tte por i2 iatitì fr, 2.1Ì0; per U tanfi fr. J.tìO; per ̂ S irm r̂ Jr. S. 

^* ' ( V va» Opor to 
OEPOSETl — Padova: Roberti, Ztinetli, Piancri e Mauro, Cavoiiani farm» — Puj'deuoìie : He-' 

vigliti, form. Varaaebini — l'ortogruaro: A. Malipicrì fario, — liavigo: A. Dicf,'o, G. C^iJliiinoli -— 
Tttviiir: Ellero già Zanniui, Zanetti — TolmBiio: Gius. ChliisM farm. — Uditu: A. E'jlipn îi» 
Cumiiie*^eati '— Venezia^ Ponci, Sliincorj^ Xampironi, Bellìnalo, Agcniia Cosluhiint - Vira'ifit 
tiuiitesco PflBoii, Adiimio Frinii;!, Crù;ire ftuggiuto — Vìcenra: Luifli Wajofo, nciiùm Vu^nì — i'^^' 
titrt'ì-Cmcdo: L. MiireliuUi Fnrin, — il'ì^-ianox LnÌRÌ Fal>i'ia di BaldAsiure -^ Bf-liimtj: E, ^orrHlri" — 
ftUj'ni .NJcolù D'JIIMI'MN — Lrifuuju- Valuri •,-* Ala/ttiruai F. liaiJa Qiii*'^ Jurjo ruiàiL' — tj^c/so: 
L {^iiìuiii, U UidmulLi, 

B^ARSIV Dtt; I f i A R E t V e T®a^ii:sy 

3C-2t9 Badare alle falsificazioni veltiwse 
• t fUf lmrtP?* 

Biblioteca Circolante 
GIUSTO EBI-IARDT 
PADOVA, PIAZZA GARIBARDI, VIA S.MATTEO 

Prezzo annuo l . '^i^ — Prezzo mf̂ nsile L. 3 — Deposito L. S 
' Il cambio 2^uà aiter luogo ogui giorno* iS P3 
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